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PREMESSA E DESCRIZIONE INTERVENTO 

 

 

 

La presente relazione tecnica è stata effettuata al fine di verificare la compatibilità dell’ impatto 

acustico in ambiente esterno del  futuro sito “ Plant 3” della Ditta Florim Ceramiche S.p.A. Stab. 

Floor Gres – Fiorano Modenese  

 

 

Il futuro sito “Plant3” sarà costituito da un nuovo fabbricato di circa 3000 mq che sarà realizzato 

sul lato est di Via Madonna del Sagrato, di fronte all’ attuale sito Plant 2 (si riporta nella pagina 

successiva figura n° 1 l’ ubicazione esatta). 

 

Il nuovo sito confinerà a Nord con la strada statale Via Pedemontana (a circa 10 metri); a sud 

con altro sito industriale, a Ovest con il sito Plant 2 e, solo ad Est, a circa 90 metri di distanza, 

confina con un’area di tipo misto (presenza di attività + civili abitazioni)  

 

Il sito Plant 3 sarà adibito a magazzino lastre ceramiche di grande formato  

 

Si precisa che Via Madonna del Sagrato è diventata a tutti gli effetti una strada privata con 

proprietà cointestata fra la Ditta Florim Ceramiche SpA e la Ditta Ferrari Auto SpA. 

 

Il sito Plant 3 funzionerà sostanzialmente a servizio dell’attuale sito Plant 2; dal sito Plant 2, a 

mezzo carrelli elevatori elettrici, verranno movimentati i manufatti (lastre ceramiche di grandi 

dimensioni). 

 

La valutazione verrà condotta considerando le condizioni di lavoro su tre turni per cui 

raffrontandosi con i più restrittivi limiti previsti per il periodo notturno.   
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Figura 1 - Ubicazione 

 

 

          ------→ Ubicazione futura sito Plant 3  

 

 

 

 

 

 

Plant 2 

Plant 1 

Via Madonna del Sagrato 
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DEFINIZIONI 

 
Per meglio chiarire ed individuare i termini utilizzati nella  presente relazione, si riportano le 

definizioni come da normativa: 
 

Termine Definizione 

 
Inquinamento acustico 

 
L’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da 
provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute 
umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 
fruizioni degli ambienti stessi. 
 

 
Ambiente abitativo 

 
Ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità 
ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 
attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 
Agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti 
sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 
 

 
Sorgenti sonore fisse 

 
Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via 
transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 
aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le 
aree adibite a stabilimenti di movimentazione  merci; i depositi dei mezzi di trasporto di 
persone e merci; le aree adibite a attività sportive e ricreative. 
 

 
Sorgenti sonore mobili 

 
Tutte le sorgenti sonore non comprese nella definizione di “sorgenti sonore fisse” 
 

 
Valori limite di emissione  
 

 
Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato 
in prossimità della sorgente stessa 

 
Valore limite di 
immissione 
 

 
Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori 
 

 
Valori di attenzione 

 
Il valore di immissione che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 
umana o per l’ambiente 
 

 
Valori di qualità 

 
I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 
tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 
previsti dalla Legge 447/95 
 

 
Valori limite di 
immissione assoluti 

 
Determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
 

 
Valori limite di 
immissione differenziali 
     

 
Determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale 
e il rumore residuo 
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Termine 

 

 

Definizione 

 
Rumore con componenti 
impulsive 

 
Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strutturalmente rilevabili eventi 
sonori di durata inferiore ad un secondo. 
 

 
Rumore con componenti 
tonali 

 
Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un 
tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e 
strumentalmente rilevabili. 
 

 
Sorgente specifica 

 
Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 
inquinamento acustico. 
 

 
Tempo a lungo termine 
TL 

 
Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano i 
valori di attenzione; la durata TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la 
rumorosità a lungo periodo. 
 

 
Tempo di riferimento - TR 

 
Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La 
durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra 
le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

 
Tempo di osservazione - 
TO 

 

 
È un periodo di tempo, compreso in TR, nel quale si verificano le condizioni di 
rumorosità che si intendono valutare 

 
Tempo di misura – TM 

 
All’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura TM 
di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di 
variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 
 

 
Livelli dei valori efficaci 
di pressione sonora 
ponderata “A” - LAS LAF 

LAI 

 

 
Esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderato 
“A” LPA secondo le costanti di tempo “slow” “fast” “impulse” 

 
Livelli dei valori massimi 
pressione sonora – 
LAsmax LAfmax LAimax 

 

 
Esprimono i valori massimi della pressione sonora ponderato “A” e costanti di tempo 
“slow” “fast” “impulse” 

 
Livello continuo 
equivalente di pressione 
sonora ponderata “A” 

 
Valore del livello di pressione sonora ponderato “A” di un suono costante che, nel corso 
di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono 
considerato, il cui livello varia in funzione del tempo: 

LAeq,T = 10 log  1/t2 – t1 T∫0 PA(t)/Po2 dt  dB(A) 
Dove: 
LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in un 
intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2 
PA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in 
Pascal 

P0 = 20 Pa è la pressione sonora di riferimento 
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Termine 

 

 

Definizione 

 
 
 
Livello continuo 
equivalente di pressione 
sonora ponderata “A” 
relativo al tempo a lungo 
termine TL – LAeq, TL 
 
 
È il livello che si 
confronta con i limiti di 
attenzione 
 

 
Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo al tempo a 
lungo termine può essere riferito: 
al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata “A” relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione: 

                                               N   

LAeq,TL = 10 log  1/N  10 0,1 (LAeq,TR)1  dB(A) 
 i=l 

 
al singolo intervallo orario dei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all’interno di 
TO nel quale si svolge il fenomeno in esame. LAeq, TL rappresenta il livello continuo 
equivalente di pressione sonora ponderata “A” risultante dalla somma degli M tempi di 
misura TM, espresso dalla relazione: 

                                               M   

LAeq,TL = 10 log  1/M  10 0,1 (LAeq,TR)1  dB(A) 
 i=l 

 
dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell’i-simo TR 

 

 
Livello sonoro di un 
singolo evento – LAE 
(SEL) 

 
È’ dato dalla formula: 

SEL = LAE = 10 log  1/tO t2∫t1 PA
2(t)/Po2 dt  dB(A) 

Dove: 
t2-t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l’evento  
tO è la durata di riferimento (l s) 
 

 
Livello di rumore 
ambientale – LA 

 
È’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” prodotto da tutte le 
sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore 
ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 
specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente 
identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 
 
 E’ il livello che si confronta con i limiti di massima esposizione: 
nei casi dei limiti differenziali è riferito a TM 
nei casi dei limiti assoluti è riferito a TR 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

MONITORAGGIO DELLE IMMISSIONI SONORE 

NELL’ AMBIENTE ESTERNO 

 

Stabilimento  

Floor Gres 

 

Pagina 8 di 25 
 

 

 

 

Termine Definizione 

 
Livello di rumore residuo 
–LR 

 
È’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” che si rileva quando 
si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche 
modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 
sonori atipici 

 
Livello differenziale di 
rumore - LD 

 

 
È’ la differenza tra il livello di rumore ambientale e quello residuo: 
LD = (LA – LR) 
 

 
Livello di emissione 

 
È’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” dovuto alla sorgente 
specifica. È il livello che si confronta con i limiti di emissione 
 

 
Fattore correttivo – Ki  
 
Non si applica alle 
infrastrutture dei trasporti 

 

 
È’ la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con 
componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza. Ki assume i seguenti valori: 
per la presenza di componenti impulsive                     KI = 3 dB(A) 
per la presenza di componenti tonali                            KT = 3 dB(A) 
per la presenza di componenti a bassa frequenza       KB = 3 dB(A) 
 

 
Presenza di rumore a 
tempo parziale 

 
Esclusivamente durante il tempo di riferimento diurno, si prende in considerazione la 
presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un 
tempo totale non superiore ad una ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il 
valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); 
qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 
 

 
Livello di rumore corretto 
– LC 

 
È’ definito dalla relazione: 
 
LC = LA + KI + KT + KB 
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LEGISLAZIONE 

 

 

 

La presente indagine e’ stata condotta considerando i riferimenti normativi di seguito riportati: 

 

 

• Legge ordinaria del Parlamento n° 477 del 26/10/1995 – Legge quadro 

sull’inquinamento acustico. 

 

• Decreto Ministeriale del 16/03/1998 – Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico. 

 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14/11/1997 – Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti sonore. 

 

• Decreto Ministeriale del 11/12/1996 – Applicazione del criterio differenziale per gli 

impianti a ciclo continuo. 

 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/1991 – Limiti massimi 

di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 

 

• Legge Regionale DELIBERA DGR 673/2004. 
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NORMATIVA E LIMITI APPLICABILI   

 

 

 

In applicazione della legge n° 477 del 26/10/1995 e DPCM 14/11/1997 ogni comune deve 

classificare il proprio territorio in sei classi di destinazione d’ uso (tabella n° 2) per ciascuna delle 

quali vengono fissati i limiti massimi di livello sonoro (emissione ed immissione -tabella n° 3 e 4 

pagine successive). In attesa della suddivisione del territorio comunale nelle sopra citate zone, 

si applicano i limiti di accettabilità indicati nella tabella n° 1 previsti dal DPCM 01/03/1991. 

 
 

 
TABELLA N° 1 - LIMITI RUMORE ESTERNO - 
 
 

  

 
ZONA 

 

 
Limite diurno  Leq (A) 

 
Limite notturno Leq (A) 

Territorio nazionale 70 60 

   

Zona A (D.M. n. 1444/68 ) 65 55 

   

Zona B (D.M. n. 1444/68 ) 60 50 

   

Zona esclusivamente industriale 70 70 
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Tabella n° 2 

Descrizione delle Classi di destinazione d’ uso del territorio 
 

 

Classe  

 

 

Definizione 

 

I 

 

Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base 

per la loro utilizzazione: aree ospedaliere e scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, 

ecc. 

 

 

II 

 

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 

veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

 

 

III 

 

Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 

industriali: aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici.  

 

 

IV 

 

Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con 

alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali: le aree in prossimità di  strade di grande comunicazione 

e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 

 

V 

 

 

Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità 

di abitazioni. 

 

 

VI 

 

Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e 

prive di insediamenti abitativi. 
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Tabella n° 3 
 

Limiti assoluti di emissione 

 

 
 

 
 
Tabella n° 4 

 

Limiti assoluti di imissione 

 

 
 
Valutazione del limite di emissione assoluto  

 

Deve essere effettuata in prossimità della singola sorgente orientandosi nella direzione ove ha 

sede l’utente o la comunità che può essere disturbata. I rilevamenti e le verifiche sono effettuati 

in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone o comunità. 

 

Valutazione del limite di immissione assoluto  

 

La rilevazione del limite di immissione assoluto deve essere sempre effettuata seguendo le regole 

applicabili per la zona urbanistica o acustica ove ha sede l’utente o la comunità disturbata e non 

secondo quelle riferibili alla zona da dove trae origine la emissione disturbante. 

Pertanto, la valutazione riferita al criterio del limite assoluto dovrà essere riferita ai confini della 

zona fruita nel punto più vicino alla sorgente disturbante, purché’ posto all’ interno della 

proprietà o della pertinenza appartenente all’ ambiente disturbato. 
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Valutazione del limite differenziale di immissione  

     

I valori limite differenziali di immissione definiti dalla legge 447/95 sono: 

 

5 dB per il periodo diurno  

 

3 dB per il periodo notturno 

 

misurati all’ interno degli ambienti abitativi. 

 

 

I limiti differenziali non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da 

ritenersi trascurabile: 

 

a) se il rumore di fondo misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.  
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UBICAZIONE E ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

 
Il sito “Plant 3” si troverà localizzato al confine fra il Comune di Fiorano Modenese ed il Comune 

di Maranello, di seguito si riportano le classificazioni acustiche del territorio di interesse. 

 

 

 
                                                                                                         Sito Plant 3: Florim           R: Recettori sensibili 

 

 

 
Figura 2- zonizzazione acustica 

Si rileva comunque, che il sito e la posizione dei recettori più sensibili ricadono all’ interno della 

zonizzazione acustica del Comune di Fiorano Modenese; di seguito zonizzazione acustica 

territoriale (limiti).  

Sui quattro lati il sito Plant 3 si trova ubicato in Comune di Fiorano Modenese e le aree confinanti 

sui quattro lati, così come il sito stesso, ricadono in classe di zonizzazione acustica IV (limiti di 

immissione 65 dBA diurno 55 dBA notturno). Sul lato est immediatamente oltre all’ autodromo 

Ferrari si ricade nella zonizzazione acustica del Comune di Maranello che su questo lato presenta 

aree di classe III (zonizzazione acustica con limiti di immissione 60 dBA diurno – 50 dBA 

notturno) distante circa 700 m dal sito Plant 3 
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Modenese 

Zonizzazione acustica Comune di Maranello 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELLE SORGENTI 

 

 

RIF SORGENTE DESCRIZIONE 

- RILEVANZA 

TIPO DI 

RUMORE 

DURATA  POSIZIONAMENTO 

1 Attività di 

movimentazione e 

stoccaggio grandi 

lastre effettuata all’ 

interno del sito – 

utilizzo mezzi 

elettrici - 

Attività svolta 

all’ interno del 

sito stesso, con 

livelli di 

rumorosità non 

superiori ai 70 

dB(A) – per 

effetto della 

condizione di 

chiusura del 

fabbricato è 

irrilevante per   

l’ ambiente 

esterno 

costante continuo 24 ore  

 

interno 

2 Traffico veicolare 

indotto 

E’ rappresentato 

sostanzialmente 

dall’ arrivo e 

partenza degli 

addetti operanti 

nel sito Plant 3, 

trattasi di n° 5 

addetti per turno 

(per un totale di 

30 movimenti 

nell’ arco delle 

24 ore – 

considerando 

arrivi e 

partenza): 

irrilevante dal 

punto di vista 

acustico, anche 

in 

considerazione 

del traffico 

orario su via 

Pedemontana 

(variabile fra i 

200 ed i 400 

veicoli /ora) 

discontinuo 

fluttuante 

Intermittente 

sulle 24 ore 

esterno 

3  Traffico veicolare 

pesante   

Estremamente 

limitato: 5-10 

mezzi pesanti / 

discontinuo 

fluttuante 

10 ore 

(fascia 8-18) 

esterno 
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die nella fascia 

oraria 8-18 – 

irrilevante 

confrontato al 

traffico su Via 

Pedemontana 

4 Traffico fra Plant 2 

e 3 – da 

movimentazioni 

con carrelli 

elevatori  

Solo 

movimentazione 

di carrelli 

elevatori 

elettrici 

stimabile in 30 

andate e ritorno 

/die nella fascia 

oraria diurna – 

irrilevante  

discontinuo 

fluttuante 

10 ore 

(fascia 8 -

18) 

esterno 

 

Non sono presenti impianti tecnici esterni rilevanti dal punto di vista acustico 
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MONITORAGGIO CLIMA ACUSTICO E VALUTAZIONE 

 

 

 

In data 22/06/2020 è stato eseguito un intervento di monitoraggio dell’attuale condizione di 

clima acustico dell’area ove verrà localizzato il sito Plant 3.  

 

Il monitoraggio è stato eseguito registrando la condizione per l’intero periodo notturno e parte 

del diurno. Il punto di campionamento è stato scelto adottando il criterio del punto analogo 

rispetto ai recettori focalizzati come possibili recettori sensibili (vedere successiva pag. 20) REC1 

e REC2 – trattasi di stabili ad uso misto con annessa abitazione civile – localizzati a Sud e Nord 

della Strada Pedemontana - 

 

Le misure sono state effettuate in condizioni meteorologiche conformi a quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

 



 

 

 

 

MONITORAGGIO DELLE IMMISSIONI SONORE 

NELL’ AMBIENTE ESTERNO 

 

Stabilimento  

Floor Gres 

 

Pagina 19 di 25 
 

 

 

 

 
Figura 3 - Inquadramento generale sito Plant 3 

In rosso confini sito Florim 

 

                     : Batteria depolveratori ed emissioni (principale sorgente esterna di rumore Stab. 2)  

 
   

 

Plant 1 

Plant 2  
 

Nord 

Plant 3 
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IDENTIFICAZIONE PUNTI RECETTORI SIGNIFICATIVI 

 

                   N1 :  Punto di monitoraggio del clima acustico notturno  
 

 

 
Figura 4 - Recettori significativi e punto monitoraggio clima acustico 

 

Punto N1: coordinate UTM 647502.27 m E , 4933474.79 m N 

 

 

 

 

 

REC2 
REC1 
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STRUMENTAZIONE E METODOLOGIA DI MISURA 

 

 

Il monitoraggio è stato eseguito utilizzando la seguente strumentazione: 

 

 

- Fonometro integratore con filtri in bande di frequenza + datalogger SOLO 01 mod. 01dB-

Metravib, matricola n° 11857 dotato di: preamplificatore PRE 21 S costruttore 01 dB-Metravib 

matr. N° 12645; microfono MCE 212 costruttore GRAS, matricola n° 65582. 

 

-   calibratore di livello sonoro Delta OHM HD Matricola n° 8135   

 

- cuffia antivento. 

 

- Treppiede di sostegno. 

 

 

Il fonometro integratore è stato calibrato prima e dopo ogni ciclo di misura. Il risultato delle 

calibrazioni così effettuate ha dato identico esito. 

 

Il rilevamento è stato eseguito misurando il livello sonoro continuo equivalente ponderato in 

curva A (Leq A); il tempo di misura è stato protratto fino ad ottenere una valutazione significativa 

del fenomeno sonoro in esame (intero periodo notturno + circa 1 ora diurno) 
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RILIEVO CLIMA ACUSTICO NOTTURNO 

 

 

Come precedentemente detto è stata adottata la tecnica del punto analogo per definire il rumore 

ambientale notturno scegliendo il punto N1 (Punto N1: coordinate UTM 647502.27 m E  , 

4933474.79 m N) 

 

Si riporta sotto il grafico dell’intero periodo di osservazione  

 

Periodo di osservazione :22/06/2020 ore inizio 21:55:39 --- ora fine: 07:13:04 del 23/06/2020  

 

Con intervallo di 1 sec sono stati registrati 32664 dati – scansioni Leq dB(A) 1 sec -  

 

 
           21:55:39                         23:46.16                      01:37:58                       03:29:40                      05:21:22                      07:13:04                   
 

 

Il livello equivalente nel periodo notturno (22,00 – 6,00) è risultato pari a 51,5 dBA; 

Il li vello equivalente nel (parziale) periodo diurno (6 – 7,13) è risultato pari a 57,5 dBA; 

Il livello minimo riscontrato è stato riscontrato pari a 41,5 dB(A) Leq (su 1 sec di intervallo 

temporale), è rappresentato in particolare dai rumori costanti-continui fra cui il rumore causato dai 

filtri presenti sul lato Est del sito Plant 2 - da cui si rileva una netta predominanza del rumore 

ambientale (traffico stradale) rispetto al rumore derivante da attività produttive limitrofe. In tale 

condizione si rileva l’impossibilità del superamento dei limiti differenziali negli ambienti abitativi  

 

Si rileva una condizione di netto incremento del rumore nelle prime ore della mattina ed un 

andamento fluttuante del fenomeno sonoro tipico del rumore da traffico – questa condizione 

caratterizza sia il periodo notturno che quello (parziale) diurno. 
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La futura presenza del sito Plant 3 comporterà un miglioramento dei livelli di pressione sonora 

che insistono sui recettori prossimi al sito Florim. La particolarità del sito stesso (Plant 3) 

caratterizzata dall’ assenza di significative fonti sonore esterne, da un’ altezza circa pari al sito 

Plant 2, nonché la sua posizione; lo configurano come una barriera acustica che ridurrà il rumore 

proveniente dalla batteria di filtri presenti sul lato Est del sito Plant 2 con azione su entrambe i 

recettori (REC1 e REC2); mentre sul recettore REC1 contribuirà anche a ridurre il rumore 

proveniente dal traffico stradale transitante ad Ovest del recettore medesimo.   

 

 

 
CONCLUSIONI 

 

 

La presenza del sito Plant 3, comporterà una riduzione netta del rumore a livello dei recettori 

prossimi al sito Florim comportandosi di fatto come una barriera acustica idonea ad un 

abbassamento del rumore sia ambientale (rappresentato principalmente dal traffico veicolare), 

sia derivante dall’ attività produttiva del confinante sito Florim. 

 

I valori riscontrati sul punto di monitoraggio (N1) rivelano già in assenza del sito Plant 3 una 

condizione di piena accettabilità dei limiti sia assoluti che differenziali; la futura presenza del sito 

che comporterà un miglioramento della condizione acustica attualmente rilevata, dimostrano 

una chiara accettabilità dell’insediamento rispetto alle problematiche acustiche in ambiente 

esterno.     

 

 

 
                                            Modena lì 25/08/2021 

                                           Paolini Dott. Raffaele 

                                                                                                                       Tecnico Competente in acustica ambientale  
                                                                                                                                N° Iscrizione ENTECA N° 10042 
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